Lettera aperta a docenti e dirigenti scolastici
Cara/o collega,

l’Associazione Italiana Maestri Cattolici (AIMC), da sempre impegnata nel campo dell’educativo-scolastico e attenta alle nuove “urgenze” nell’attuale stagione, attraverso la voce dei suoi organismi nazionali, vuole condividere il diffuso disorientamento che la scuola sta vivendo in questo avvio di anno scolastico. 
Numerosi i motivi di preoccupazione e di conseguente disagio dovuti a situazioni oggettive, come pure i rischi possibili in cui la scuola può incorrere.

Fra i primi si evidenziano: 

· la pesante riduzione delle risorse umane e l’insufficienza di quelle finanziarie che stanno compromettendo l’erogazione del servizio scolastico (sostituzione di colleghi assenti, azzeramento delle compresenze, problematica copertura delle ore d’insegnamento previste, comprese quelle per le attività alternative all’IRC, con ripercussioni anche sul sereno svolgimento dello stesso insegnamento di religione cattolica,…) e determinando difficoltà nel realizzare percorsi di apprendimento individualizzati in particolare per gli alunni in situazione di disabilità e di diversa nazionalità;
· la necessità, per il completamento dell’orario di insegnamento, nella scuola primaria, del coinvolgimento di più docenti nella stessa classe rispondente più a una logica obbligata di “collazione” disciplinare che alla realizzazione di un progetto educativo organico e condiviso.
Fra i possibili rischi si pongono all’attenzione:

· l’impoverimento degli spazi di dialogo e di confronto professionale, concretizzatisi in questi anni, che può ridurre l’esercizio della collegialità;
· la difficoltà in cui si trovano le istituzioni scolastiche chiamate a dare risposte efficaci senza disporre di condizioni di reale fattibilità, in un contesto di  mobilità e di incertezza del quadro normativo, che può indurre alla frantumazione dell’offerta formativa definita dalle singole scuole nella loro autonomia.
Nella consapevolezza che le preoccupazioni sopra accennate hanno origini diverse e che le situazioni nel Paese sono fortemente variegate, l’AIMC intende porsi come spazio di confronto professionale, luogo di formazione e di ricerca didattica per supportare l’azione educativa delle scuole. Inoltre, nel riconoscere il valore  dell’autonomia – sottolineato peraltro anche nel recente Atto di indirizzo del Ministro – si appella ai decisori politici tutti affinché ogni scuola disponga di risorse umane e di mezzi finanziari idonei e adeguati per affrontare le grandi sfide educative che la complessità e la globalizzazione pongono.
Il Consiglio nazionale e la Conferenza dei presidenti regionali AIMC
Roma, 27 settembre 2009
